carissimi, vi invio il testo che verra' pubblicato sul sito, la
Regione si e' dimostrata molto collaborativa e giusta, speriamo in
bene, ciao a tutti
Maria

Si e’ tenuta in data 30 Giugno  la riunione delle Sigle Sindacali
della Medicina Generale con  i Dirigenti della Regione Lazio
La Regione Lazio ha condiviso le criticita' presentate nel documento
congiunto di tutte le Sigle sindacali, rappresentando l'impossibilita'
al momento e in tempi brevi  di dotare sia le postazioni di C.A. della
idonea strumentazione, sia ugualmente i reparti ospedalieri.
E' stata rilevata la questione della validita’ della firma digitale e
della possibile violazione del segreto professionale utilizzando il
call center.
Altresi' e' stato posto in rilievo il danno del cittadino lavoratore
che in caso di visite private non potra' addurre nessuna
certificazione, ricavandone un doppio nocumento sia per il ricorso al
privato sia per non poter giustificare l'assenza di malattia.
Tutte le Sigle hanno sottolineato che la Medicina Generale potra’
adempiere ai dettati normativi solo quando l'avvio a regime avra'
coinvolto tutti i soggetti come indicati  dalle disposizioni
legislative volendo garantire in questo modo uniformita’ di
trattamento a tutti i cittadini della Regione Lazio ed evitare
disservizi.
La Regione ha dichiarato la sua disponibilita’ e impegno a
rappresentare nelle opportune Sedi Ministeriali il 5 Luglio non solo
la necessita' assoluta di una proroga e quindi la possibilita' di
usare il cartaceo fintanto che non si vada a regime ma anche le altre
problematiche incidenti,.
La Fimmg Lazio e le Sigle presenti hanno inoltre richiesto che venga
aperto un tavolo regionale per un protocollo attinente alla
certificazione, che dovra' individuare le garanzie per la Medicina
Generale, anche al fine di mitigare le eccessive sanzioni previste per
i Medici.
I rappresentanti della Regione, attentamente ascoltate le nostre
posizioni, si riservano di rispondere  a breve, pertanto le Sigle
saranno riconvocate dopo il 5 Luglio.
Saranno inoltre individuate di comune accordo procedure  di
comunicazione atte ad evitare direttive spontanee di Enti /datori di
lavoro ai propri dipendenti, che  in un momento cosi delicato
provocano soltanto confusione.
